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1. INTRODUZIONE - Contesto Geografico-Geologico

Foto satellitare da Google Earth Pro, che mostra la posizione 
geografica del Ghiacciaio del Calderone, considerato fino 
ai primi anni 2000 il ghiacciaio più a Sud d9Europa (42°28′ 
N di latitudine). 

Foto satellitare da Google Earth Pro dove 
è evidente l9anomalo orientamento O-E 
del Gruppo del Gran Sasso, rispetto al 
classico NO-SE Appenninico.

Immagine del 2025 che mostra la 
conca del Calderone e le attuali 
condizioni di forte riduzione. 



1. INTRODUZIONE - Ricerche precedenti

- 1794: Orazio Delfico (prima osservazione);

- 1888: Enrico Abbate (prima Guida al Gran Sasso del CAI);

- 1916: Marinelli e Ricci (prima definizione di Ghiacciaio);

- 1961: Dino Tonini (prime osservazioni della regressione 
attuale);

- 2000: Massimo Pecci (declassamento a glacionevato);

- 2025: attuale definizione: 2 glacieret debris covered;



2. OBIETTIVI DELLA RICERCA

1. Analisi geomorfologica dei depositi e delle forme glaciali dell9area del Ghiacciaio 
del Calderone e la sottostante Valle delle Cornacchie;

2. Grazie all9analisi geomorfologica, si tenta di ricostruire l9evoluzione del ghiacciaio 
dal LGM ad oggi, con particolare focus sulle fasi di contrazione Oloceniche, la 
Piccola Età Glaciale, e la crisi climatica iniziata nei primi del 8900 e attualmente in 
corso;

3. Valutazione dell9ambiente attuale e prospettive sul futuro dell9apparato glaciale;



2. METODOLOGIE

- Rilevamenti sul terreno per raccolta dati;

- Utilizzo di software come QGIS e Google Earth Pro per la 
ricostruzione di una carta geomorfologica della Valle delle 
Cornacchie (scala 1:10000);

- Analisi cartografica, prevalentemente su foto storiche ed ortofoto, 
o su carte geomorfologiche-geologiche storiche; 

- Ricerca bibliografica di studi precedenti e di dati climatici inerenti 
all9area di studio;



3. EVOLUZIONE  DEL GHIACCIAIO - Würm e LGM

L'ultima grande glaciazione pleistocenica, 
avvenuta circa tra i 110.000 ed i 12.000 anni fa. 

LGM
(Last Glacial Maximum) Ultimo momento di massima 
espansione dei ghiacciai (Wurm III) durante la glaciazione Würm, 
corrispondente a circa 21.000-18.000 anni fa. Gran parte della 
geomorfologia glaciale attuale risale a questo periodo, che ha 
rimodellato fortemente il territorio rispetto alle glaciazioni 
precedenti. 

Glaciazione Würm



3. EVOLUZIONE  DEL GHIACCIAIO - Würm e LGM

Il glacialismo quaternario nell’area del Gran Sasso ha avuto 
un ritiro delle masse glaciali non lineare, suddiviso in 4 fasi 
principali, intervallate da brevi momenti di avanzata glaciale 
evidenziati dal ritrovamento di depositi  morenici stadiali:

A1

A2

A3

A4

1. Stadio APPENNINICO I

2. Stadio APPENNINICO II

3. Stadio APPENNINICO III

4. Stadio APPENNINICO IV



3. EVOLUZIONE  DEL GHIACCIAIO - Würm e LGM

E il Ghiacciaio del Calderone?



3. EVOLUZIONE  DEL GHIACCIAIO - Würm e LGM

Ricostruzione tramite Photoshop 
IA di come sarebbe apparso il 
ghiacciaio del C. dopo le prime 
fasi di ritiro appenniniche. 

Ipotetica superficie occupata dal ghiacciaio durante il LGM (Google Earth Pro).



3. EVOLUZIONE  DEL GHIACCIAIO - 
Fasi di regressione 

oloceniche

Dinamiche di regressione 
oloceniche (ultimi 10.000 anni)

Carta geomorfologica (Paolangeli Leonardo) 

Suddivisione in 5 diversi stadi di 
espansione e regressione glaciale:

Stadio Cornacchie
Stadio Franchetti

Stadio Calderone 1
Stadio Calderone 2
Stadio Calderone 3



3. EVOLUZIONE  DEL GHIACCIAIO - Stadio Cornacchie

Stadio Cornacchie
- Più recente di 10.000 anni fa;
- Morena stadiale a circa 2350 m s.l.m.;



3. EVOLUZIONE  DEL GHIACCIAIO - Stadio Franchetti

Stadio Franchetti
- Probabilmente avvenuto più di 4000 anni BP;
- Morena stadiale a circa 2400 m s.l.m.;



3. EVOLUZIONE  DEL GHIACCIAIO - Stadio Calderone 1

Stadio Calderone 1
- Datazione al radiocarbonio → 3895 ± 65 anni BP;
- Deposito stadiale che affiora nella grande morena di soglia con 

uno spessore che va dai 2680-2685 m s.l.m.;



3. EVOLUZIONE  DEL GHIACCIAIO - Stadio Calderone 2

Stadio Calderone 2
- Datazione al radiocarbonio → 2650 ± 50 anni BP;
- Deposito stadiale che affiora nella parte sommitale della morena di 

soglia con uno spessore che di oltre 15 m (fino a 2696 m s.l.m.);



3. EVOLUZIONE  DEL GHIACCIAIO - Stadio Calderone 3

Stadio Calderone 3
- Attribuibile alle espansioni glaciali avvenute durante la PEG;
- 3 depositi stadiali (C3a-C3b-C3c) che affiorano nella morena di soglia fino a 

2600 m s.l.m. indici di una forte sensibilità alle oscillazioni climatiche;



3. EVOLUZIONE  DEL GHIACCIAIO - 
Fasi di ritiro del 8900 e 

crisi climatica

Immagine del 1900 del CAI L9Aquila

Disegno del 1871 di Saint Robert

- Prima metà del Novecento:(perdita di almeno 15 metri 
di spessore (Marinelli e Ricci) e presenza del Lago Sofia;

- 1940-1960: regressione accelerata dalla crisi climatica e 
intensa fase detritica (ghiacciaio nero);

- Estate del 1964: perdita fino a 16 metri di spessore in un 
anno;

- 1975-2000: trend negativo non più interrotto, con perdite 
di spessore annue costanti;

- 2001: frammentazione in due glacierets e fase di ritiro 
attuale;



3. EVOLUZIONE  DEL GHIACCIAIO - 
Fasi di ritiro del 8900 e 

crisi climatica



3. EVOLUZIONE  DEL GHIACCIAIO - 
Fasi di ritiro del 8900 e 

crisi climatica

Ortofoto digitale georeferenziata mediante Ground 
Control Points (GCP) durante il ventennio di studi sul 
Calderone (M. Pecci)

Perdita fino a 6 metri di spessore 
tra il 2018 ed il 2019



4. IL <GHIACCIAIO= OGGI  

Immagini del <ghiacciaio= al 2025

Immagini di Gabriele di Fazio 



4. IL <GHIACCIAIO= OGGI -  

- 2 glacieret debris covered (ghiacciaio nero)

- Quota media 2780 m (da 2680 a 2800 m s.l.m.)

- Lunghezza complessiva: 250 m al 2023 → 140 m GI e 110 m GS

- Larghezza complessiva: <100 m al 2023

- Superficie totale (2023) ~ 0,023 km2 (2,3 ha)

- Spessore massimo rilevato (2019): 22 m (GI)

Definizioni

Il Calderone 



5. CONCLUSIONI 

Transizione ormai sempre più marcata da ambiente glaciale a 
paraglaciale (deglaciazione): scomparsa prevista entro il 

2050.



5. CONCLUSIONI 

Continua il ruolo di <sentinella climatica= (reaction time 
sufficientemente basso da garantire buona sensibilità ai 

cambiamenti climatici in atto).
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